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SOCIETÀ E PERSONE AMBIENTEGOVERNANCE
IDENTITÀ AZIENDALE 

E INDICATORI DI PERFORMANCE

OK RECYCLED
Il marchio “OK Recycled” certifica la percentuale 
di materiale riciclato (sia post-consumo sia indu-
striale) presente in un prodotto. Certificazione in 
possesso del centro logistico di Altopascio.

CRADLE TO CRADLE™
La certificazione che riconosce a livello 
mondiale i prodotti più sicuri e sostenibili 
realizzati per l’economia circolare.

REMADE IN ITALY®

La certificazione che attesta il contenuto di 
materiale riciclato/sottoprodotti all’interno di 

un prodotto o di un materiale. Certificazione in possesso dello sta-
bilimento di Borgo a Mozzano e del centro logistico di Altopascio.

CHSA
Schema di accreditamento delle aziende 
che producono articoli per la pulizia e 
l'igiene nel Regno Unito.

AUDIT AMFORI BSCI  
(Business Social Compliance Initiative)
Valutazione indipendente delle prestazioni sociali interne a 
una organizzazione aziendale e nella catena di fornitura, volta 
a verificare il rispetto del codice di condotta Amfori BSCI. 
Basato sugli standard dell'ILO, monitora condizioni di lavoro, 
diritti umani, retribuzioni, salute e sicurezza, etica e prestazio-
ni ambientali.
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ISO 9001

ISO 14001

EMAS

ISO 50001

ISO 45001

ISO 22716

CHSA

ISO 14064

BSCI

EU ECOLABEL

DER BLAUE ENGEL

PEFC

FSC

IFS HPC

OK COMPOST

CRADLE TO CRADLE 

REMADE IN ITALY

CFP SA (ISO 14067)

OK COMPOST
Il marchio “Ok Compost Industrial” certifica 
che il prodotto è compostabile negli impianti 
di compostaggio industriale. 
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301-2 
306-2

CIRCOLARITÀ E SOSTENIBILITÀ 
COME LEVE STRATEGICHE DI 
BUSINESS

1.12

Lucart è fortemente determinata ad accelerare la transizione da una economia di tipo 
lineare a una di tipo circolare. 

La strategia di Lucart pone la circolarità dei modelli di business al centro della propria azione e in particolare favorisce:

Ricerca di materie 
prime alternative 
in grado di ridurre 

lo sfruttamento 
delle risorse 

naturali

Riutilizzo degli scarti 
di processo per 

il recupero di materia

Riduzione 
degli scarti 
di processo

Analisi, progettazione 
e implementazione

di modelli di business 
circolari

1

4

2

3

MODELLI 
DI BUSINESS
CIRCOLARE
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IL PROGETTO ECONATURAL
Nel 2010 il reparto di ricerca e sviluppo di Lucart per l’utilizzo delle fibre alternative alla cellulosa vergine, ha avviato un 
ambizioso progetto che si poneva lo scopo di recuperare tutti i materiali contenuti nei cartoni per alimenti tipo Tetra Pak®. 
Questo tipo di imballaggio è molto utilizzato, infatti, in ambito alimentare sia per le caratteristiche di protezione e conservazione 
degli alimenti sia per l’alto contenuto di fibre di cellulosa naturali che lo rendono più ecologico rispetto ad altri materiali da 
imballo di origine fossile. 

A causa della sua composizione mista fatta di fibre di cellulosa (74%), alluminio (4%) e polietilene (22%), questo materiale 
spesso non veniva recuperato a fine vita, o veniva recuperato solo parzialmente.

LE FASI DEL PROGETTO:

Le nuove materie prime recuperate
Nella prima fase del Progetto Lucart ha raggiunto l’obiettivo, attraverso la modifica e l’ottimizzazione 
del tradizionale processo di recupero della carta da riciclare in cartiera, di creare due nuove materie 
prime da avviare a distinti processi di recupero.

Il sistema carta + dispenser
La seconda fase di sviluppo del 
Progetto EcoNatural ha visto la 
combinazione delle due nuove 
materie prime, precedentemente 
ottenute, in una unica proposta 
di valore per i nostri clienti con 
il sistema carta Fiberpack® + 
Dispenser in Al.Pe.®

Il marchio Fiberpack® identifica la materia 
prima fibrosa ottenuta attraverso l’esclusivo 
processo produttivo di trattamento dei cartoni 
per alimenti che viene utilizzata per produrre 
le referenze a marchio Lucart Professional 
EcoNatural, Fato EcoNatural, Velo EcoNatural 
e Grazie EcoNatural. 

Il marchio Al.Pe.® identifica il materiale 
omogeneo composto dalla componente di 
polietilene e alluminio presente nei cartoni 
per bevande con il quale altre industrie 
fabbricano manufatti dalle molteplici 
destinazioni: dall’edilizia all’arredo urbano, 
da oggetti di uso comune quali penne e 
righelli, ai pali di ormeggio e piattaforme 
galleggianti a Venezia, ai pallet per il 
trasporto delle merci ai dispenser per la 
distribuzione degli asciugamani e carta 
igienica per il settore Away from Home.

1

2
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Simbiosi industriale
La terza fase si è concretizzata con la nascita di Newpal S.p.A., 
la società compartecipata con CPR System, che è dedicata allo 
stampaggio di pallet riciclati di alta qualità.

Nello stabilimento di Borgo a Mozzano è stato installato un nuovo 
impianto in grado di ottenere un granulo plastico dal materiale 
omogeneo composto da polietilene e alluminio ricavati dal processo 

di riciclo dei cartoni per alimenti. Il granulo, denominato Granplast, diventa la materia prima per 
Newpal S.p.A. che, con un impianto progettato appositamente per utilizzare plastiche non vergini, 
stampa pallet in plastica riciclata. Il progetto consente quindi, di chiudere completamente il cerchio 
del recupero dei contenitori per bevande poliaccoppiati, creando grandi vantaggi per l’ambiente e 
nuove opportunità di business. 

I pallet realizzati da Newpal sono utilizzati da CPR System, azienda leader in Italia nella produzione, 
movimentazione e riciclo degli imballaggi in plastica a sponde abbattibili e dei pallet. CPR System 
recupera e riutilizza i pallet che, a fine vita e dopo molteplici utilizzi, non vengono smaltiti in 
discarica ma sono reinseriti nel processo industriale.

Questa collaborazione tra Lucart e CPR System, porta nuovi vantaggi 
per l’ambiente e nuove opportunità di business:

	f valorizza uno scarto di produzione e crea valore condiviso;

	f realizza un prodotto riutilizzabile nel circuito gestito da CPR 
System, che a fine vita viene effettivamente riciclato per la 
produzione di nuovi pallet;

	f propone al mercato un pallet di qualità in plastica riciclata a un 
prezzo fortemente competitivo.

3

Risultati complessivi del progetto EcoNatural
Nel periodo 2013 – 2025 Lucart, considerando le tonnellate di carta Fiberpack® prodotte, ha contribuito a:

14,2 Miliardi 
DI CARTONI PER BEVANDE6

RECUPERARE PIÙ DI =
82 volte 

IL GIRO DELLA TERRA7

UNA DISTANZA PARI A 

6	 Considerando cartoni per bevande da 1L 
7	 Considerando cartoni stesi uno dopo l’altro
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ORGANIZZAZIONE1.13

COMPOSIZIONE SOCIETARIA DEL GRUPPO  
E RAPPORTI DI PARTECIPAZIONE  
al 31 dicembre 2025 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
al 31 dicembre 2025

Il Consiglio di Amministrazione di Lucart S.p.A., la società operativa alla guida del Gruppo Lucart con sede a Porcari (LU), 
è nominato dall’Assemblea dei Soci ed è composto da 12 membri9 che hanno le competenze necessarie per una gestione 
responsabile dell’Azienda nel rispetto del piano strategico da essi stessi redatto e presentato all’Assemblea dei Soci.

	f Massimo Pasquini (Presidente del Consiglio di Amministrazione) 	 69 anni	 Esecutivo

	f Francesco Pasquini (Amministratore Delegato) 	 46 anni 	 Esecutivo

	f Lorenzo Pasquini (Consigliere)	 53 anni 	 Esecutivo

	f Alessandro Pasquini (Consigliere) 	 49 anni 	 Esecutivo

	f Tommaso De Luca (Consigliere) 	  51 anni 	 Esecutivo

	f Andrea Fano (Consigliere) 	 43 anni 	 Esecutivo

	f Cristina Ferrari (Consigliera)	 45 anni 	 Non Esecutiva

	f GianErnesto Bernardi (Consigliere) 	  44 anni 	 Non Esecutivo

	f Federico Lovadina (Consigliere) 	  46 anni 	 Non Esecutivo

	f Massimo Innocenti (Consigliere) 	  63 anni 	 Non Esecutivo

	f Giacomo Pasquini (Consigliere) 	  49 anni 	 Non Esecutivo

	f Franco Pasquini (Consigliere) 	  60 anni 	 Non Esecutivo

Il CdA di Lucart S.p.A. è affiancato da un Collegio Sindacale composto da tre professionisti.

8	� Lucart S.p.A. ha ceduto nel 2022 una quota di minoranza (37%) di Lucart Hygiene Ltd. a SIMEST S.p.A., l’Agenzia governativa italiana a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle imprese italiane. Il supporto di SIMEST S.p.A. si realizza attraverso l’acquisto a termine di una partecipazione azionaria di 
minoranza. SIMEST spa agisce come socio “silente” e sul Bilancio di Lucart S.p.A. la partecipazione SIMEST è contabilizzata come “altro debito” e non 
come cessione di “capitale”.

9	� Il Consiglio di Amministrazione di Lucart S.p.A. è composto da 11 uomini e 1 donna: il 58% di età compresa fra 30 e 50 anni e il 42% di età superiore a 50 
anni. I membri del Consiglio di Amministrazione, eletti dall’Assemblea, salvo delibere in senso limitativo della stessa, durano in carica per tre esercizi e 
scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.  
Gli Amministratori sono rieleggibili.

100%
 Lucart 

Tissue & Soap S.L.U.Lucart SAS

100%
Lucart 

Hygiene Ltd.

100%

Lucart Kft.

100%

Lucart S.p.A.

90%
Circular 

Shield D.o.o.

100%
Lucart 

Deutschland GmbH

70%
Cartindustria 

Eurocarta s.r.l.

8
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WHISTLEBLOWING
Tutti i Soggetti Destinatari del Codice Etico possono segnalare per iscritto, attraverso canali informativi protetti, ogni 
violazione o sospetto di violazione del Codice Etico; le segnalazioni possono essere anche anonime e, comunque, ciascuna 
di esse sarà oggetto di valutazione da parte degli organi competenti che, nel garantire la riservatezza a chi ha effettuato la 
segnalazione, giudicheranno di volta in volta l’opportunità di iniziare un procedimento istruttorio in considerazione delle 

circostanze concrete. È assicurata la riservatezza, nonché la tutela del segnalante contro atti di ritorsione 
o discriminatori, fatti salvi gli obblighi di legge. A tale scopo il Gruppo ha messo a disposizione un canale 
alternativo di segnalazione (Digital PA) idoneo a garantire, con modalità informatiche, la riservatezza 
dell’identità del segnalante, disponibile al seguente indirizzo: https://Lucartgroup.segnalazioni.net

Nel corso del 2025 l’Organismo di Vigilanza ha ricevuto una segnalazione. A seguito degli 
approfondimenti effettuati, ha ritenuto tale segnalazione nella sostanza non riscontrata e non fondata.

RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Nel rapporto con la Pubblica Amministrazione, Lucart presta particolare attenzione al pieno rispetto delle norme nazionali e 
sovranazionali vigenti. Si impegna inoltre ad adempiere a tutte le procedure di tipo burocratico relative a ogni atto, comportamento, 
accordo o procedura di negoziazione o assegnazione, affinché ogni condotta di Lucart punti alla massima trasparenza, correttezza 
e legalità. A febbraio 2022 è stata anche approvata dal Consiglio di Amministrazione una specifica Policy anticorruzione. Tale 
Politica è disponibile sul sito web del Gruppo e, in tal modo, risulta accessibile alla totalità dei dipendenti, dei membri degli organi di 
governance e dei partner commerciali.

Nel corso delle trattative d’affari in essere oppure richieste, o ai rapporti commerciali con la Pubblica Amministrazione, dovranno 
essere tenuti comportamenti tali da non influenzare in modo non corretto la decisione della controparte, in conformità a quanto 
prescritto dalle procedure aziendali.

La gestione di trattative, l’assunzione di impegni e l’esecuzione di rapporti di qualsivoglia genere con la Pubblica Amministrazione, 
sono riservati esclusivamente ai soggetti interni, muniti degli appositi poteri, a ciò preposti. Non sono ammesse pratiche e 
comportamenti collusivi di qualsiasi natura o forma, pratiche di corruzione attiva o passiva.

Non è consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare dipendenti della 
Pubblica Amministrazione a titolo personale o indiretto, oppure sollecitare od ottenere informazioni riservate che possano 
compromettere l’integrità o la reputazione di entrambe le parti. Durante l’esecuzione dei rapporti di affari si deve rispettare quanto 
stabilito nel contratto, evitando sostituzioni non autorizzate e predisponendo adeguati meccanismi di controllo e di salvaguardia, 
avvalendosi solo della collaborazione di persone competenti e adeguate.

Qualora la Società utilizzi un consulente o un soggetto terzo per essere rappresentata nei rapporti verso la Pubblica 
Amministrazione, nei confronti di tali soggetti e del loro personale si applicano le stesse direttive valide per i dipendenti dell’Ente.

In caso di controlli da parte delle Autorità di Vigilanza, Lucart garantisce la massima collaborazione e assistenza, supportando le 
autorità durante le procedure ispettive e impegnandosi a fornire sollecito riscontro ed esecuzione alle richieste avanzate.
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1.3	 Rischi legati alla situazione geopolitica
Rischio (Descrizione del rischio)

In un mercato globalizzato come quello in cui operiamo, non è possibile escludere a priori che gli eventi causati dalla politica 
estera di un paese influenzino in modo imprevedibile le dinamiche politiche interne e l’economia di un altro paese o di 
un’altra regione. 
Come hanno purtroppo dimostrato il conflitto tra Russia e Ucraina e la situazione nella striscia di Gaza, questo rischio può 
incidere in modo significativo anche ai costi energetici e/o ai costi e ai traffici intercontinentali via mare.

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

La differenziazione geografica dei fornitori di materie prime e ausiliarie, ma anche l’ampliamento dei nostri mercati di sbocco 
a livello europeo, fanno parte delle azioni messe in atto per attenuare il rischio in oggetto in tutte le società del Gruppo.

Per quanto riguarda i costi energetici occorre evidenziare che un’eventuale interruzione delle forniture di gas o energia 
elettrica provocherebbe inevitabilmente un arresto degli impianti produttivi coinvolti.

Con riferimento al recente inasprimento del quadro geopolitico internazionale, conseguente all’escalation del conflitto in 
Iran, evolutosi dall’inizio di marzo 2026 in una fase particolarmente critica e caratterizzato da operazioni militari su vasta 
scala, si evidenzia come il Gruppo monitori quotidianamente l’attuale contesto per valutare i potenziali effetti futuri diretti e 
indiretti, con specifico riferimento alle dinamiche inflattive sui mercati di approvvigionamento delle materie prime (cellulosa 
in particolare) e dei costi energetici. Preme a tal proposito evidenziare che il Gruppo non ha esposizioni nelle zone interessate 
da conflitti in corso e che la maggioranza delle materie prime e ausiliare consumate non transitano dai territori direttamente 
interessati.

Alla data attuale, se da un lato si può ritenere non rilevanti gli effetti diretti, dall’altro non si esclude che effetti indiretti 
impattanti costi delle materie prime ed energia/gas possano comportare una riduzione della marginalità e un assorbimento 
di liquidità. Gli amministratori continueranno a monitorare l’evoluzione dello scenario attuale adottando le opportune misure 
volte a preservare la profittabilità del Gruppo, tenuto conto di come il contesto attuale potrebbe riverberarsi sulla gestione dei 
“Rischi finanziari”.

1.4	 Rischi legati ai cambiamenti climatici
Rischio (Descrizione del rischio)

I cambiamenti climatici potrebbero in primo luogo generare danni ai nostri stabilimenti produttivi a causa di fenomeni 
metereologici di portata eccezionale. 
È inoltre molto probabile che la lotta ai cambiamenti climatici comporterà un aumento dei costi energetici.

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Sul fronte di eventuali danni ai nostri stabilimenti produttivi legati a fenomeni meteorologici, le analisi e gli studi fatti 
non hanno evidenziato situazioni di particolare rischio o pericolosità. Inoltre, la ripartizione dell’attività produttiva su più 
stabilimenti in località diverse rappresenta una forma indiretta di assicurazione sulla possibile continuità del business in caso 
di disastri ambientali circoscritti a specifiche aree geografiche. 
Per quanto riguarda gli impatti sui costi energetici, il Gruppo, oltre a perseguire una politica di decarbonizzazione ed efficienza 
energetica sui propri impianti produttivi, anche attraverso un sempre maggiore ricorso a fonti rinnovabili, effettua specifiche 
coperture, ove opportuno, per proteggersi da eventuali repentini incrementi nei costi dell’energia. 
Il Gruppo si è inoltre dotato da anni di un Comitato Ambientale, che fra le sue prerogative ha anche l’analisi della situazione 
ambientale, climatica e idrogeologica nelle aree geografiche dove sono collocati gli stabilimenti produttivi. 
I danni da eventi atmosferici sono coperti anche da un’apposita polizza assicurativa.
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1.5	� Rischi connessi alla normativa e alla regolamentazione dei 
settori di attività di riferimento

Rischio (Descrizione del rischio)

Le normative e i regolamenti nazionali e comunitari possono impattare in modo significativo in vari ambiti dell’attività delle 
aziende del Gruppo, come ad esempio la sicurezza, la tutela ambientale, gli aspetti fiscali e doganali, il diritto del lavoro, il 
trattamento dei dati personali, ecc.

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

I manager di Lucart, anche tramite il supporto dell’ufficio legale del Gruppo, la partecipazione alle associazioni di categoria 
e il continuo confronto con consulenti ed esperti di settore, si occupano dell’analisi dei rischi legati a obblighi normativi e 
regolamentari nel proprio ambito di competenza. 
La società Lucart S.p.A. ha adottato il modello di organizzazione, gestione e controllo per la prevenzione dei reati presupposti 
di cui al D.Lgs. 231/2001 con la creazione di un Organismo di Vigilanza a ciò preposto. 

Nel 2022 il modello organizzativo è stato complessivamente revisionato per aggiornarlo ai cambiamenti dell’organizzazione 
e ai più recenti orientamenti giurisprudenziali e dottrinali ed è comunque sottoposto ad aggiornamenti, almeno annuali, in 
caso di modifiche nell’organizzazione o di interventi del legislatore. 
Da segnalare che per garantire il corretto comportamento dei propri dipendenti in tutti i contesti sono stati definiti e adottati, 
altresì, un codice etico e una policy anticorruzione di Gruppo. 
Nell’ambito del trattamento dei dati personali, Lucart ha adottato una policy che definisce le regole e i presidi generali 
applicati per garantire il rispetto di tutti gli adempimenti, nonché un insieme di procedure e istruzioni operative. Pur in 
assenza di un obbligo giuridico, Lucart ha nominato un DPO esterno.  

1.6	 Rischi connessi a contenziosi e passività potenziali
Rischio (Descrizione del rischio)

Eventuali contenziosi con clienti, fornitori, dipendenti o altri attori, possono generare passività potenziali che devono essere 
opportunamente stimate e valutate. 

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Il Gruppo, attraverso il proprio ufficio legale interno, ma su tematiche specifiche anche attraverso il supporto di professionisti 
esterni, valuta tutti i possibili rischi connessi a contenziosi legali, definendo caso per caso, la necessità di eventuali 
accantonamenti a fondi rischi.

1.7	 Rischi informatici
Rischio (Descrizione del rischio)

Questa è una tematica la cui rilevanza è cresciuta molto negli ultimi anni, come pure le casistiche note di aziende che hanno 
subito attacchi informatici con conseguenti impatti negativi sulla continuità dell’attività operativa e produttiva o addirittura la 
necessità di pagare “riscatti”. 

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Il Gruppo, attraverso il proprio reparto IT, ha identificato le principali aree di rischio e implementato adeguati strumenti 
di protezione. Essendo questa una tematica in continua evoluzione, il monitoraggio dei rischi informatici è fatto in modo 
costante e continuativo.  
Il Gruppo ha anche stipulato un’apposita polizza assicurativa a copertura di eventuali danni generati da “attacchi” informatici, 
e a partire dal 2021 è stato introdotto un servizio di monitoraggio 24x7 degli attacchi informatici con la practice cybersecurity. 
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1.8	 Rischi di prodotto
Rischio (Descrizione del rischio)

Benché la maggior parte dei nostri prodotti abbia limitati rischi relativi a eventuali problemi qualitativi, nocività, pericolosità 
d’uso o scadenza, non è comunque possibile escludere a priori il rischio di resi o necessità di richiami, con conseguenti danni 
di immagine o, nel peggiore dei casi, contenziosi in caso di rischio per il cliente.

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Il Gruppo ha definito il campo di applicazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente e sicurezza prodotto, all’interno del 
quale applicare i processi di risk management per l’identificazione e la valutazione dei relativi rischi.  
Sulla base dell’esito della valutazione, la Direzione valuta la necessità di attuare eventuali misure di monitoraggio e/o 
mitigazione del rischio specifico.

1.9	 Rischi connessi alla compliance fiscale
Rischio (Descrizione del rischio)

Le normative fiscali nazionali e internazionali possono incidere in modo significativo sull’operatività del Gruppo, richiedendo 
un presidio costante dei processi tributari e delle politiche di transfer pricing. Evoluzioni regolamentari, interpretazioni difformi 
o verifiche delle autorità possono generare rischi di contenzioso, sanzioni e impatti economico‑reputazionali, rendendo la tax 
governance un ambito rilevante di rischio per il Gruppo Lucart.

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Lucart adotta un modello di tax governance fondato su principi di piena conformità alla normativa fiscale, impegnandosi a 
(i) rispettare sia la lettera sia lo spirito delle leggi nei Paesi in cui opera e (ii) adeguare i processi per implementare le novità 
normative domestiche e internazionali (quali il Country by Country reporting e la Global Minimum Tax/Pillar II). 
Il prezzo delle operazioni infragruppo viene determinato secondo il principio dell’arm’s length; il Gruppo ha adottato politiche 
di transfer pricing e si dota annualmente di Master File e Country file in linea con le Linee Guida OCSE e le normative dei 
paesi in cui opera. 
Al fine di mitigare e prevenire eventuali rischi fiscali di tipo interpretativo, Lucart adotta strumenti di collaborazione e 
trasparenza con l’Amministrazione Fiscale, quale la presentazione di interpelli e advance pricing agreement in tema di 
Transfer Pricing o la predisposizione di memorandum da parte di consulenti esterni specializzati.

1.10	 Rischi connessi alla compliance Antitrust
Rischio (Descrizione del rischio)

A dicembre 2025 il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato il Programma di Compliance Antitrust, definendo 
le relative regole di comportamento da adottare in tutte le aree aziendali potenzialmente esposte a rischi di violazioni della 
normativa sulla concorrenza. L’inosservanza delle disposizioni antitrust potrebbe comportare per il Gruppo significative 
sanzioni economiche, danni reputazionali e limitazioni operative.

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Per garantire un presidio adeguato, è stato nominato un Antitrust Compliance Officer esterno, dotato di comprovata 
esperienza specialistica e della necessaria autonomia e indipendenza. Tale figura ha il compito di vigilare sull’adeguatezza 
e sull’efficacia del Programma, proporre eventuali aggiornamenti in relazione all’evoluzione normativa e alle best practice, 
nonché verificare lo stato di attuazione e riferire periodicamente al Consiglio di Amministrazione. 
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2) RISCHI FINANZIARI
2.1	 Rischio di mercato
Rischio (Descrizione del rischio)

Il rischio di mercato è il rischio relativo agli effetti imprevisti sul valore di mercato di attività e passività generati da variazioni 
avverse dei prezzi di mercato.  
Il rischio di mercato comprende tre tipi di rischio: il rischio di prezzo, il rischio di tasso di cambio e il rischio di tasso di interesse.

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Con lo scopo di mitigare l’impatto dei rischi finanziari di mercato sui risultati economici e patrimoniali, il Gruppo regolarmente 
monitora le esposizioni ai rischi e ricorre a strumenti, prevalentemente derivati, di copertura (hedging). 
I rischi finanziari di mercato sono supervisionati da un comitato per assicurare che l’esposizione al rischio complessivo non 
ecceda la capacità patrimoniali ed economiche del Gruppo, con l’obiettivo di garantire performance sostenibili nel lungo periodo. 
Il Gruppo ha predisposto una procedura per la gestione e il monitoraggio dei rischi finanziari di mercato definendo anche ruoli e 
responsabilità nell’ambito dell’organizzazione e le attività di copertura consentite. 
I rischi finanziari e gli strumenti di copertura sono gestiti e monitorati centralmente attraverso la funzione di Tesoreria di Gruppo.

2.1.1	Rischio di prezzo (o rischio di commodity)
Rischio (Descrizione del rischio)

Le principali materie prime da noi utilizzate sono le fibre di cellulosa vergine e riciclata (carta da macero), il cui prezzo di mercato 
è determinato dall’andamento della domanda e offerta a livello mondiale. 

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

La nostra politica di approvvigionamento prevede un’accurata selezione e differenziazione dei fornitori e la continua ricerca di 
materie prime e fonti alternative e si basa su rapporti di fornitura consolidati con primari fornitori.  
Inoltre, anche se con reattività e tempistiche diverse tra le nostre tre aree di business, esiste una correlazione tra il costo di 
acquisto delle materie prime fibrose e i prezzi di vendita dei prodotti.  
Infine, il management del Gruppo valuta sempre con attenzione l’opportunità di attivare sia specifiche coperture (hedging) sul 
prezzo della cellulosa, sia variazioni negli stock di questi materiali, al fine di beneficiare di condizioni di prezzo più favorevoli. 
Si veda inoltre quanto riportato in precedenza nei commenti al “Rischi legati alla situazione geopolitica e macroeconomica”.

2.1.2	 Rischio di tasso di cambio
Rischio (Descrizione del rischio)

Il Gruppo Lucart è esposto al rischio finanziario derivante dalla variazione dei tassi di cambio che si origina operando in un 
contesto internazionale in cui le transazioni, commerciali e finanziarie, possono essere denominate in una valuta diversa da 
quella di conto.  
I principali rapporti di cambio rispetto all’Euro che rappresentano un rischio per il Gruppo sono nei confronti delle seguenti 
valute: dollaro statunitense (USD), fiorino ungherese (HUF), sterlina inglese (GBP). 

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Il Gruppo Lucart adotta una politica di copertura del rischio di cambio orientata sia a proteggere la marginalità di budget 
(copertura di flussi attesi) sia a proteggere poste patrimoniali in essere denominate in una valuta diversa da quella di conto.  
Il rischio di oscillazione dei cambi è mitigato principalmente mediante opzioni o contratti di acquisto a termine di valuta 
esclusivamente di copertura. 
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2.1.3	Rischio di tasso di interesse
Rischio (Descrizione del rischio)

Il Gruppo Lucart utilizza risorse finanziarie esterne sotto forma di debito e impiega le liquidità disponibili in depositi bancari.  
Variazioni nei livelli dei tassi d’interesse di mercato influenzano il costo e il rendimento delle varie forme di finanziamento e di 
impiego, incidendo pertanto sul livello degli oneri e dei proventi finanziari. 

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Il management valuta regolarmente l’esposizione al rischio di variazione dei tassi di interesse e la gestisce ricorrendo alle 
forme di finanziamento meno onerose. 
Il costo dell’indebitamento bancario è parametrato, prevalentemente, al tasso Euribor di periodo più uno spread che dipende 
dalla tipologia di linea di credito utilizzata. I margini applicati sono paragonabili ai migliori standard di mercato. 
Il Gruppo utilizza strumenti finanziari derivati di copertura (plain vanilla) al fine di ridurre il rischio di fluttuazione dei tassi 
d’interesse sui finanziamenti in essere a medio lungo termine.

2.2	 Rischio di credito
Rischio (Descrizione del rischio)

Il Gruppo Lucart risulta esposto al rischio di credito derivante dalle sue attività commerciali con i propri clienti.  
Il rischio è rappresentato dai potenziali effetti che emergerebbero, qualora una delle controparti non fosse in grado di 
ottemperare alle proprie obbligazioni in modo temporaneo o definitivo. 

Azioni (Azioni messe in atto per la riduzione del rischio)

Il Gruppo, pur adottando politiche commerciali interne volte a monitorare la solvibilità della clientela, assicura la maggior 
parte dei suoi crediti con primarie compagnie assicurative, così da ridurre ulteriormente i rischi di mancato incasso. 
Inoltre, una buona parte dei nostri clienti sono rappresentati da realtà internazionali e da strutture appartenenti al canale 
della Distribuzione Organizzata, per le quali sono disponibili sul mercato informazioni tempestive riguardanti l’andamento 
economico/finanziario. 
Tuttavia, la complessa situazione economico finanziaria mondiale ha avuto un impatto sugli affidamenti e pertanto la 
solvibilità dei clienti viene attentamente valutata anche dai nostri addetti alla gestione del credito, che in alcuni casi possono 
concedere una extra-fido rispetto a quello garantito dalla società di assicurazione. 
Per completezza si evidenzia che nel corso del 2025 non sono state riscontrate significative perdite su crediti.
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